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MASTER IN 
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE 
DELLA FAUNA SELVATICA 
LIVELLO I - EDIZIONE I 
A.A. 2017-2018 
 

 

 

Presentazione 
Dalla Conferenza di Rio del 92’, e in particolare dalla Convenzione sulla Diversità biologica, sono 

noti i termini dell’emergenza ambientale e gli obiettivi che i 196 Stati che l’hanno ratificata, tra cui 

l’Italia, si impegnano a raggiungere. Ed è noto che la Convenzione costituisce un’importante tappa 

nell’evoluzione del concetto giuridico di ambiente, perché impone un nuovo approccio alla 

regolamentazione che deve integrare la conservazione con le politiche sociali ed economiche. 

L’emergenza è più che mai attuale come confermano anche i più recenti studi nei quali sono 

evidenziate da un lato la scomparsa di molte specie e dall’altro l’aumento delle popolazioni e 

dell’areale di altre specie come per esempio gli ungulati e con essi l’aumento dei grandi predatori. 

Si impongono scelte e decisioni a livello legislativo e a livello amministrativo che devono essere 

fondate su competenze tecniche che siano allo stesso tempo espressione di scienza biologica e di 

scienza giuridica. Il master è ideato per creare un tecnico capace di coniugare competenze in 

campo biologico e in campo giuridico, figura attualmente assente nell’ambito delle professionalità 

scientifiche e tecniche fornite dai tradizionali corsi universitari e dai master attualmente esistenti, 

ma assolutamente necessaria in relazione all’amministrazione (che non è solo gestione) del 

patrimonio faunistico e più in generale dell’habitat. 

 

 

Obiettivi 
Il Master è lo strumento formativo ideale per produrre il c.d. “Tecnico faunistico”, per utilizzare il 
termine della legge 157/92, ma in senso più ampio rispetto ai fini della suddetta legge, un tecnico 
chiamato ad operare una gestione sostenibile della fauna, dell’habitat, dei biotopi intervenendo nei 
confronti degli stessi, ma più in generale nei confronti della società e dell’ambiente attraverso 
scelte fondate sulla scienza biologica mediante strumenti giuridici. 
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INSEGNAMENTO 1 
Diritto costituzionale e amministrativo 

Introduzione ai principi fondamentali dell’ordinamento giuridico, con particolare riguardo al sistema 

delle fonti, all’interpretazione delle disposizioni, all’organizzazione e all’attività amministrativa. 

Introduzione alla nozione di ambiente in senso giuridico. In particolare sarà sviluppato il percorso 

del concetto giuridico di ambiente a partire dall’interpretazione evolutiva della giurisprudenza 

costituzionale, ordinaria ed amministrativa e le successive tappe di adeguamento legislativo. Sarà 

proposta una rilettura evolutiva della normativa vigente che definisce la fauna selvatica come 

“patrimonio indisponibile” per approdare ad una qualificazione della stessa come “bene comune”. 

 

 

INSEGNAMENTO 2 
Principi di diritto internazionale e comunitario 
Il modulo si propone di analizzare i principi del diritto internazionale dell’ambiente con particolare 
riguardo al concetto di sviluppo sostenibile e le sue implicazioni in tema di conservazione della 
fauna selvatica. Successivamente sarà esaminata l’evoluzione della strategia europea per la 
protezione della natura europea a partire dall’art. 6 del trattato CE con approfondimento delle 
specifiche direttive in particolare le direttive “Uccelli selvatici” e “Habitat”, le raccomandazioni e i 
progetti come per esempio il programma “Life-Nature”. 
 

 

INSEGNAMENTO 3 
La normativa di settore tra legislazione europea, nazionale e regionale, fonti secondarie, 
giurisprudenza e prassi 
L’insegnamento si propone di approfondire l’evoluzione delle discipline (legge sulle aree protette, 
legge per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio, misure di conservazione 
relative a ZSC e ZPS, legge di recepimento dell’accordo AEWA, leggi regionali) relative alla fauna 
selvatica. L’analisi delle normative non sarà a carattere informativo bensì ambisce a perseguire un 
obbiettivo di carattere formativo alla luce delle pronunce giurisprudenziali. Lo studio sarà quindi 
indirizzato all’acquisizione della tecnica ermeneutica sia di tipo tradizionale, sia attraverso gli 
strumenti propri dell’analisi economica del diritto. Particolare attenzione sarà dedicata alla prassi 
attraverso attraverso l’analisi critica di atti e provvedimenti amministrativi delle diverse Autorità 
(Ministero, ISPRA, Parchi, Regioni, Province) competenti. 
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INSEGNAMENTO 4 
Biologia, evoluzione ed eco-etologia dei vertebrati 
Il corso si propone di fornire un inquadramento generale della filogenesi e della sistematica dei 
principali gruppi di Vertebrati (Cranioti), unitamente a cenni di fisiologia ed anatomia comparate. 
Verrà dato poi particolare rilievo alle discipline eco-etologiche, considerando la loro rilevanza per la 
gestione e la conservazione delle popolazioni. Verranno approfonditi i seguenti aspetti dell’eco-
etologia dei vertebrati, con particolare riferimento ad applicazioni e casi di studio relativi a specie 
e/o gruppi faunistici di interesse gestionale: uso delle risorse e dello spazio, territorialità, scelta 
dell’habitat, dispersione e migrazioni, sistemi riproduttivi e sociali, comunicazione animale, 
interazioni e associazioni inter-specifiche. Saranno analizzate le inter-connessioni fra il livello 
individuale e il livello di popolazione in modo da comprendere le ricadute degli aspetti 
comportamentali e di life history sulla struttura, la dinamica e la vitalità delle popolazioni. Verranno 
infine trattati aspetti generali relativi allo status di conservazione dei vertebrati, anche alla luce 
delle problematiche connesse al cambiamento climatico globale, e con particolare riferimento alla 
fauna italiana. 
 
 

INSEGNAMENTO 5 
Ecologia per la gestione della fauna selvatica. 
Questo insegnamento è finalizzato a fornire gli strumenti di base per comprendere l’ecologia delle 
popolazioni animali che necessitano di essere gestite. Saranno affrontati gli elementi dell’ecologia 
di popolazione, considerando la nutrizione e gli aspetti trofici, la demografia, la dispersione e 
distribuzione spaziale, il ruolo della distribuzione degli habitat, le metapopolazioni e la genetica di 
popolazione. Saranno poi indagati i rapporti tra le popolazioni, studiando i rapporti tra preda e 
predatore, la competizione tra specie e le interazioni a livello di rete trofica. All’interno di questo 
insegnamento saranno introdotti gli approcci per lo studio della biodiversità a tutte le scale spaziali, 
e come la biodiversità determini la fornitura di servizi ecosistemici alla società. Saranno inoltre 
presentate le principali caratteristiche degli ecosistemi acquatici.  Infine, saranno analizzate le 
principali cause di minaccia della biodiversità e dello stato di salute delle popolazioni animali. 
 
 

INSEGNAMENTO 6 
Biologia della conservazione 
Il corso è incentrato essenzialmente sugli aspetti metodologici della ricerca, della gestione e del 
monitoraggio. Sarà indagato il processo di definizione degli obbiettivi a partire dalla formulazione 
della domanda per proseguire con il sistema di valutazione dei risultati. Il tema principale sarà la 
biodiversità nei suoi diversi livelli: diversità genetica, diversità specie-specifica e diversità 
ecosistemica, la sua misurazione, i diversi gradi di minaccia e i processi di estinzione. Sarà trattata 
la tecnologia e la modellistica al servizio della biodiversità e le diverse strategie di conservazione in 
aree a diverso regime di protezione e in aree non protette. 
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INSEGNAMENTO 7 
Conservazione della fauna acquatica e gestione della pesca nelle acque interne 
Se da una parte la fauna acquatica rappresenta una componente essenziale del patrimonio 
naturale, dall’altra gli ambienti di acque interne sono tra gli ecosistemi maggiormente minacciati in 
termini di perdita di biodiversità e di servizi ecosistemici. Tra gli obiettivi principali della gestione 
ambientale rientrano quindi la salvaguardia della fauna acquatica autoctona, la tutela ed il ripristino 
degli habitat acquatici e la gestione e promozione di un esercizio dell’attività alieutica compatibile 
con l’ambiente e con la conservazione della biodiversità. Il corso fornirà le conoscenze di base 
sulla biologia della fauna acquatica, con particolare attenzione per la fauna ittica, e sull’ecologia 
delle acque interne. Verranno inoltre illustrati i principali metodi e strumenti per la gestione della 
fauna ittica e della pesca. 
 
 

INSEGNAMENTO 8 
Gestione della fauna terrestre 
Contenuti: I cardini del modulo ruotano intorno ai parametri ecologici fondamentali delle 
popolazioni animali, dalle caratteristiche spaziali, alla struttura e dinamica delle popolazioni, alle 
relazioni con l’habitat e le risorse in senso lato e i diversi metodi di analisi delle popolazioni dei 
grandi carnivori, ungulati, lagomorfi e galliformi. Verrà data particolare enfasi alla definizione ed 
alla descrizione dei parametri ecologici delle popolazioni animali da un punto di vista funzionale, e 
verrà offerta (e stimolata) una lettura critica dei metodi di studio con particolare riguardo alla 
applicazione del metodo scientifico in ecoetologia animale. Un’intera giornata verrà dedicata alle 
tecniche di stima della densità delle popolazioni animali, ed i relativi fondamenti teorici e statistici. 
La diversità genetica e il suo ruolo nella conservazione. Agenti patogeni e conservazione. 
 
 

INSEGNAMENTO 9 
Aspetti socio-economici e procedimenti di valutazione terrestre e ambientale 
La gestione della fauna e la pianificazione con particolare riguardo ai procedimenti VIA, VAS, 
VINCA, l’evoluzione delle aree protette e le esperienze di gestione, best practice e certificazioni di 
qualità; aspetti socioeonomici nella gestione delle aree protette; la gestione della fauna e 
l’educazione ambientale; la gestione dei conflitti e processi partecipativi (human dimension). 
 

 

Durata e sintesi delle attività formative e dei crediti formativi (CFU) 
Il Master ha una durata annuale e prevede 300 ore di didattica. Parte integrante del percorso è 

costituita dallo stage di 250 ore che rappresenta un’ottima opportunità di accesso al mercato del 

lavoro. Lo stage, per i partecipanti che sono già impegnati professionalmente nel settore, è 

facoltativo e sostituibile con la stesura di un project work mirato. 

Le ore totali di impegno didattico, che comprendono anche lo studio individuale e l’elaborazione di 

una tesi finale, sono complessivamente 1500 per un totale di 60 CFU. 

Previa conferma da parte del Consiglio del Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e 

Statistica, a chi abbia frequentato e concluso il Master in “Amministrazione e gestione della fauna 

selvatica” nell’A.A. 2017/18 segnaliamo la possibilità di richiesta riconoscimento crediti 



 

All. Bando Unico – Master in Gestione e Amministrazione della Fauna Selvatica 
5 

(massimo 36 CFU) a chi voglia iscriversi al Corso di Laurea Magistrale in “Scienze 

Ambientali” nell’A.A. 2018/19.  

 

Titolo rilasciato 
Allo studente che abbia frequentato le attività didattiche, svolto le attività di tirocinio e superato le 

verifiche intermedie e la prova finale, sarà conferito il titolo di Master universitario di I livello in 

Amministrazione e gestione della fauna selvatica. 

 

 

Periodo di svolgimento 
novembre 2017 > novembre 2018 

 

 

Planning didattico 
Venerdì: mattina 9.00 – 13.30, pomeriggio 14.15-17.15/18.15. 

Sabato: mattina 9.00 – 13.30. 

* Il calendario didattico verrà consegnato individualmente a tutti i candidati prima del termine 

previsto per il perfezionamento dell'iscrizione. 

 

 

Modalità didattica 
Frontale, on line, esercitazioni anche fuori sede. 

 

 

Lingua 
ITALIANO 

 

 

Frequenza 
La frequenza verrà monitorata attraverso firme presenza. Il superamento dei singoli moduli è 

subordinato alla regolare frequenza in aula. Le assenze, in ogni caso, non devono superare, per 

ogni singolo modulo, il 30% delle ore relative alle lezioni. I crediti vengono conseguiti con il 

superamento dei singoli moduli, con il completamento delle attività di stage/project work e con il 

superamento della prova finale. Gli studenti lavoratori che svolgono un’attività lavorativa coerente 

con il percorso formativo del Master potranno chiederne il riconoscimento ai fini del computo dei 

crediti riservati alle attività di tirocinio e stage. 
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Sede del corso 
Venezia Marghera (VEGA Parco Scientifico Tecnologico di Venezia - Edificio Porta 

dell'Innovazione) 

 

 

Requisiti d’ammissione 
PRIMO LIVELLO 

/ Per iscriversi al Master è necessario essere in possesso almeno di una laurea triennale o di una 

laurea del vecchio ordinamento (ante D.M. 509/99) in Il Master è rivolto prioritariamente a laureati 

in economia, giurisprudenza, scienze politiche, scienze biologiche, scienze ambientali, scienze 

naturali, scienze forestali, scienze agrarie, scienze veterinarie, scienze della produzione animale, 

scienze e tecnologie animali. 

/ A discrezione del Collegio dei Docenti del Master potranno essere ammessi anche candidati in 

possesso di altre lauree, o titoli di studio conseguiti all’estero, che a giudizio del Collegio siano 

considerati meritevoli in considerazione del loro percorso formativo già acquisito e comunque nel 

rispetto della normativa vigente  

/ Titolo universitario straniero equivalente con indirizzo conforme, previa approvazione del Collegio 

dei docenti 

 

 

Domanda d’ammissione 
Per presentare la propria candidatura è necessario compilare la domanda di ammissione online i 

cui dettagli sono definiti all’art. 3 del bando unico di Ateneo. Verranno considerate esclusivamente 

le candidature corredate da tutta la documentazione richiesta. Il bando ed i relativi allegati sono 

presenti e scaricabili nella scheda web del Master stesso. 

 

 

Modalità di selezione 
La valutazione delle candidature viene effettuata sulla base dei titoli presentati. Eventuali prove di 

selezione, definite dal Collegio dei docenti, verranno comunicate direttamente ai candidati. 

 

 

Ammissibilità laureandi 
Possono essere ammessi al corso anche studenti in procinto di laurearsi purché necessariamente 

conseguano il titolo entro un mese dall’inizio dell’attività didattica. In questo caso l’iscrizione al 

Master potrà essere perfezionata solo dopo il conseguimento del titolo valido per l’accesso. 
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Posti disponibili 
/ Il numero massimo di posti disponibili è: 40 

/ L’attivazione del Master è subordinata al raggiungimento di almeno 15 iscrizioni. 

 

 

Quota di partecipazione: € 3.800 
/ 1a rata 12/11/2017: € 1.916 (comprensiva di marca da bollo da € 16)* 

/ 2a rata 15/04/2018: € 1.900 

* Il costo della marca da bollo non è rimborsabile. 

 

 

Facilitazioni allo studio 
Le informazioni relative alle borse di studio a copertura totale o parziale del contributo d’iscrizione, 

laddove previste, vengono aggiornate attraverso la pagina web dedicata al Master. 

Sono previsti, inoltre, prestiti da Istituti bancari convenzionati con l’Ateneo. 

 

 

Iscrizione 
PRESENTAZIONE DOMANDA DI AMMISSIONE  

Entro 6 novembre 2017 

COMUNICAZIONE ESITO SELEZIONI 

Entro 8 novembre 2017 

PERFEZIONAMENTO ISCRIZIONE  

Entro 12 novembre 2017 

Avvio didattica: dicembre 2017 

 

Direttore 
Prof. Marco Olivi 

 

Sito web 
www.unive.it/fauna 

  

http://www.unive.it/fauna
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Informazioni 
/ sulle procedure d’iscrizione contattare la Segreteria Organizzativa di Ca' Foscari Challenge 

School: 

tel. 041 234 6853  

e-mail master.challengeschool@unive.it 

 

/ sulla didattica, sugli stage e sul calendario delle lezioni contattare: 

tel. 041 234 7664 – 347 3103074 

e-mail tutor.masterfauna@unive.it 

 

mailto:master.challengeschool@unive.it

